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PIANIFICARE SIGNIFICA …….

• VALUTARE LA SCENA E LA SUA EVOLUZIONE

• SAPERE CHE LA STRATEGIA NON E’ LA TATTICA

• PERSONALIZZARE E CONTESTUALIZZARE GLI EVENTI INCIDENTALI

• INDIVIDUARE I LIMITI DEL CLASSICO CHI FA CHE COSA

• CONOSCERE LE RISORSE DISPONIBILI (SOLO STRUMENTALI?)

• COMUNICARE (COME?), DENTRO E FUORI

• SALVARE SE STESSI (AUTOPROTEZIONE)

E’ un po’ come guidare: più lo fai, più diventa naturale …….

3



VALUTARE

E rivalutare …. Ed essere pronti a cominciare da capo….



VALUTARE
La scena



CONTESTUALIZZARE

Ma questo piano di emergenza serve davvero? 
Funzionerà?

FATALITA’ DEI LEGAMI SOCIALI
Doppio effetto. Le persone con 

legami sociali e affettivi nelle situazioni 

di pericolo possono aiutarsi ma avere 

anche conseguenze fatali poiché 

riducono la percezione del rischio e 

ritardano le evacuazioni o esitano 

nella fuga per accertarsi che i loro 

cari li stiano seguendo.



LE TEMPISTICHE
I primi dieci minuti ….. quelli che contano

PERCEZIONE DEL TEMPO
Durante un’esperienza traumatica 

il tempo sembra procedere al 

rallentatore, gli eventi sembrano 

quasi fermi. 

La paura aumenta la percezione 

del tempo (l’arrivo in loco dei 

soccorritori).



PERSONALIZZARE….. GEOLOCALIZZARE

La taglia 46 non va bene a tutti ……



CHI FA CHE COSA
Ma io non sono né un Vigile del Fuoco, né un Medico ….!!!!



COMUNICARE
Per infondere la cultura della speranza ….non dell’angoscia

LE DOMANDE SEMPLICI

1. Cosa è successo

2. Chi sta intervenendo

3. Cosa si sta facendo

4. Cosa succederà



COMUNICARE
non solo a parole…..

• Essere un punto di riferimento, anche visivo

• Parole semplici e comprensibili a tutti
• Enunciati sintetici  (che restano in mente e non sovraccaricano)

• Evitare gergo tecnico o sigle

• Evitare illazioni o situazioni incerte
Non criticare l’organizzazione dei soccorsi non criticare le amministrazioni 

intervenute

• Evitare cause non verificate 

• Termini da non proferire (producono l’effetto opposto):
“State calmi…”, “non è successo nulla…’’, “alla fine sei sopravvissuto…”

• Comunicazione non verbale: postura, gestualità, sorriso…

• Talvolta comunicare significa solo ascoltare

• Enunciati principali a inizio e fine comunicato

• Fornire tempistiche precise



E AL TERMINE ….
Il Black Hole presso il Punto di Raccolta

Emergenza finita?

Rientriamo nei locali?

Quali valutazioni oggettive ho fatto?



AUTOPROTEZIONE

Per non essere salvati da chi si aspettava 
assistenza e salvataggio



VERSIONE IN ITALIANO 
 
 

SEISMIC ACTION CARD  
              
PRIMA DELL’EVENTO SISMICO 
✓ Abituati ad individuare i punti sicuri della 

struttura, segnalati con apposita cartellonistica. 
✓ Identifica i punti meno sicuri (lampade a soffitto, vetrate,  

vetrinette a muro, scaffali) per allontanarti in emergenza. 
✓ Mantieni sgombero lo spazio sotto la tua scrivania,  

per garantire un momentaneo rifugio sicuro. 
✓ Informati sul Piano di Emergenza aziendali e sui tuoi colleghi 

nominati quali Addetti all’Emergenza. 
✓ Scarica l’APP “INGV Terremoti” . 
 
DURANTE L’EVENTO SISMICO 
✓ Non correre immediatamente all’esterno a causa del rischio 

di caduta di suppellettili, lampade, vetri, controsoffitti,  
scaffali, cornicioni, tettoie e coperture esterne. 

✓ Raggiungi i punti sicuri interni segnalati  
(sotto le travi o a ridosso di pilastri e muri portanti). 

✓ Riparati sotto la scrivania o la tua postazione di lavoro. 
✓ All’esterno: allontanati da strutture sospese (pali,  

linee elettriche) e dall’edificio medesimo. 

ALCUNE IDEE …..

Riempiamola quella cassetta degli attrezzi per quei poveri addetti all’emergenza …

 
 

SEISMIC ACTION CARD  
              
DOPO L’EVENTO SISMICO 
✓ Prima di abbandonare la postazione sicura 

e di percorrere i corridoi, controlla visivamente che non vi 

siano crolli o distacchi evidenti lungo il percorso. 

✓ Prima di scendere le scale saggia con un piede la stabilità 

del gradino e scendi in fila indiana, a ridosso del muro. 

✓ Verifica che i colleghi nelle vicinanze stiano bene o chiedi 

aiuto ad alta voce qualora ne abbiano necessità. 

✓ Qualora venga dichiarata l’evacuazione da parte del  

Coordinatore dell’Emergenza, attenersi alle istruzioni e  

raggiungere il punto di raccolta esterno, senza recuperare  

effetti personali e restando distante da pericoli sospesi e 

dagli edifici sfollati. Non rientrare fino a nuovo ordine. 

✓ In assenza di formale ordine di evacuazione, qualora non ti  

senta sicuro all’interno, segnalalo al Coordinatore o a un  

Addetto e raggiungi il punto di raccolta esterno. 

✓ Prima di uscire, se possibile, metti in sicurezza la postazione. 

✓ Non intasare le linee telefoniche e non chiamare i soccorsi   

(112) se non richiesto dal Coordinatore dell’Emergenza. 



ALCUNE IDEE …..

Riempiamola quella cassetta 

degli attrezzi per quei poveri 

addetti all’emergenza …



ALCUNE IDEE …..

Riempiamola quella cassetta 

degli attrezzi per quei poveri 

addetti all’emergenza …



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

aifos.it
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